
 

 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
ERRARE È UMANO, PERSEVERARE È COMUNE 

 
 
Nella seduta della Commissione Urbanistica del Comune di Ancona del 19 novembre si è illustrato 
un piano di riqualificazione del Guasco, esteso al versante compreso fra il Duomo e Lungomare 
Vanvitelli. 
Tra i tanti dettagli del piano, è emersa e ci ha colpito la tenacia dell’Amministrazione nel voler 
perseguire obiettivi a nostro avviso inutili per la città oltre che irrealizzabili. Ci riferiamo in 
particolare ai due parcheggi previsti nell’area più antica della Città Dorica; il primo, più capiente, 
dovrebbe insistere sui resti archeologici oggi custoditi sotto l’Istituto Nautico, il secondo dovrebbe 
trovare posto praticamente sotto il Piazzale Duomo dove, scavando, oltre a trovare una quantità 
probabilmente cospicua di reperti, si correrebbe il rischio di danneggiare la Cattedrale. 
Avevamo forse dato per scontato che fosse stata utile l’esperienza tragicomica vissuta dai 
predecessori di questa Giunta, allorché intrapresero il Park Vanvitelli in pieno porto storico, in uno 
spazio lasciato libero a suo tempo proprio per la presenza di elementi archeologici. Così non è stato. 
L’Amministrazione sostiene che l’obiettivo perseguito sarebbe liberare il Duomo dal traffico; la 
realizzazione dei due parcheggi previsti ci sembra però in palese contraddizione con lo scopo, visto 
che attrarrebbe un notevole volume di traffico in una zona inadatta a riceverlo, a scapito della 
qualità dell’aria e della fruibilità pedonale. 
Invitiamo quindi il Comune di Ancona a ponderare attentamente le scelte per un’area delicata e 
strategica come il Guasco, valorizzandola adeguatamente, evitando soluzioni che si rivelerebbero 
dannose. 
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